
Anieflo Coppola 
Una lettera 
di Bimba 
De Maria 
• i ROMA. È giunta al giorna
le! una lettera della compagna 
di Aniello Coppola, Bimba De 
Marta, che dice.' -Carissimi 
lutti, miei amici e compagni vi 
scrivo per dirvi grazie con II 
cuore (ermo, perché avete sa
puto dire addio al mio dolcis
simo Aniello. Era una bella 
mattina d'autunno eppure, 
malgrado II sole sentivamo 
tutti Ireddo. Perché la morte è 
Iredda, Ero sorpresa, persino 
io che sapevo tutto di que
st'uomo, di vedere, dietro una 
cortina di dolore, quanti amici 
veri lo piangevano». 

•Davvero, poteva essere un 
funerale quasi di Stato, con gli 
uomini Importanti come dico
no I bambini e gli umili. Inve
ce, non c'era retorica, finzio
ne, nessun rituale, Vi ho visto 
tutti, leti, dolci, spezzati insie
me a lui che, dentro quella ba
ra, era solo ormai un ricordo. 
Sapevo che nelle vostre teste 
giravano le Immagini del ri
cordo, ognuno il suo persona
le, la memoria di una amicizia, 
di un'Idea, della sua militanza 
seria, di una battuta aggressi
va eppure Ironica ma comun-
$i« sempre piena di una leal-

e di una Intelligenza, rara 
perche aperta a tutti. Lo so 
che Aniello è stato dentro 
questa Idea globale, quella di 
cui ha parlato Pietro Ingrao 
nel suo discorso, di un partito 
- vorrei dire - di un mondo 
che da dentro le viscere di 
questa società poteva genera
re uomini e donne giusti». .Lo 
so che Aniello era orgogliosa
mente un comunista liberal" 
e dà voleva dire - lo dico nel 
suo modo - capire gli altri, I 
diversi, e non solo gli emargi
nati, quella fascia oscura che 
non paria, voleva capire tutti 
coloro che pensavano, aveva
no Idee, cultura, forza morale, 
passione civile, E inlattl era 
amico anche di coloro che 
nel panilo erano suol antago
nisti. Perché sapeva parlare, 
dialogare, capire. Senza furbi
zie e arroganza. Era un uomo 
di Togliatti, scriveva su Aldo 
Moro ed era amico fraterno di 
Riccardo Lombardi. E anche 
di Ciriaco De Mita. Nessuno di 
voi lo avrebbe mal pensato, 
ma loro erano davvero amici, 
Ciriaco ed Aniello, fuori delle 
Manie del potere. Ma nono
stante questo Aniello sapeva 
di esaere riuscito a crearsi una 
atofla, una Identità che, con 
Ironia, definiva quella di un 
"bolscevico". Sapeva coniu
gare dentro di sé le facce di
verse e complesse della dia
lettica politica. La politica non 
era solo II punto più alto della 
mediazione, ma dell'intelli
genza. Aniello era anche mae
stro perché era stato allievo. 
Ed aveva l'umiltà di essere un 
uomo sempre pronto ad im-

Parare dagli altri. Anche nel-
amore, una parola quasi vie

tata nel gergo ufficiale. Aniel
la, voglio aire a tutti, era un 
uomoforte, tortissimo, lino al
la morte. Era un uomo solo, 
Bsrò, Come tanti compagni. 

ori certo perché non avesse 
Ideali, ma perché le regole del 
gioco politico non lo Include
vano. E nel suo grande orso-
Ilio di comunista non ha volti
lo chiedere. 

«Non voleva tornare dagli 
Siati Uniti solo perché c'era 
una donna che lo amava e gli 
aveva preparato una casa. Ciò 
io rendeva Infinitamente feli
ce, ma sentiva con dolore la 
difficolta di ritrovare uno spa-

5lo adeguato per continuare a 
are, Non aveva desiderio di 

gradi, di etichette, né di pote
re. Solo di un riconoscimento. 
Il suo sogno non era di ambi
zione (ormale, ma semmai di 
un riconoscimento da parte 
dei compagni e degli amici 
che stimava, 

•C'è una tesi semplice in 
tutto questo mio dire - con
clude la lettera di Bimba De 
Maria -: guardate in faccia gli 
uomini, le persone. Ma prima 
della loro morte. Guardate al
l'Intelligenza e alla moralità. 
Alla solitudine, al coraggio e 
al dolore di un uomo. Di un 
compagno che amavate come 
un fratello». 

E sono tante le manifesta
zioni di cordoglio per l'im
provvisa morte 31 Aniello. «Mi 
ha profondamente addolora
to la scomparsa di Aniello 
Coppola. Lo conoscevo abba
stanza bene e soprattutto leg
gevo sempre con grande Inte
resse le sue corrispondenze», 
ha scritto Giorgio La Malfa, se
gretario del partito repubbli
cano. Hanno inviato messaggi 
anche Nilde lotti, Achille Oc-
chetto, Guido Guidi e Giuliana 
Del Bufalo, presidente e se
gretario nazionale della Fede
razione della Stampa. Bruno 
Storti, Lanfranco Ture!, l'ad
detto stampa dell'Ambasciata 
di Corea, Luciano Lama, Au
rato Cartoni, Alessandro 

t 

8 ìardulll, Pietro Valenza, Gae
tano Scardocchla, Lino Rizzi, 
Antonio Meccanico, Biagio 
Agnes, Aurellana Alberici, 
Rossana Rossanda, Antonio 
Bernardi, Rodollo Banli, Re
nato Pachetll, Rinaldo Petri-
gnani. 

A Londra la commissione d'inchiesta 
ha concluso il lavoro 
di lettura e di ascolto delle «scatole nere» 
Probabile comunicato in Italia 

Da quelle voci la verità 
sulla tragedia di Como? 
Sapremo mai la verità sulla tragedia deli'Atr-42 
precipitato giovedì sera sulte montagne che sovra
stano il lago di Como? Il dubbio a questo punto 
serpeggia.! periti hanno finito il loro lavoro. Chiusi 
per due giorni nei laboratori del «Accident Investi-
gation Branch» di Famborough non hanno parlato 
e rimandano ad un eventuale comunicato da dif
fondere in Italia. È il mistero della scatola nera. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

LM LONDRA, Sembrava un'o* 
perazione facile facile quella 
di portare in Inghilterra 1 due 
nastri, Crash e Voice Recorder 
ritrovati nel canalone della 
morte a Conca di Grezzo. Pa
reva addirittura che ì cinque 
periti Italiani potessero rien* 
trare In patria lunedì sera. Con 
i tecnici britannici, coordinati 
dall'ingegner Ken Smart a far 
da contorno e dare un'imma
gine di efficienza e Imparziali* 
là al lavoro di lettura delle 
scatole nere. 

Invece niente. La commis
sione italiana all'improvviso 
ha cambiato albergo. Dall'ho
tel Lìmoyn di Fleet, località 
nel pressi di Londra, si è tra

sferita In una locanda di cam* 
pagna, tenuta .segreta, proprio 
a ridosso della base aerea di 
Famborough dove vi sono la
boratori ed uffici dell'Acci-
dent Investi gal km Branch. 
Perché ì periti hanno fatto 
questo? È sembrato loro In un 
primo momento che non ci 
fosse nulla da «leggere* in 
quelle due scatole anch'esse 
martoriate e semidlstrutte? 
Oppure è stata solamente 
un'azione di depistaggio. Ieri 
sera è corsa poi voce che II 
lavoro di inglesi e Italiani fos
se finito. Ma inutile cercarli. Il 
bianco aereo Gulstream del
l'Aeronautica militare non è 
neppure a Londra ma diretta

mente su una delle piste di 
Famborough pronto al decol
lo. Operazione impossibile 
anche quella di bussare alla 
base. I militari britannici, natu
ralmente, hanno ordine di 
non far passare nessuno e una 
squadra di cronisti che ieri si è 
presentata davanti ai cancelli 
della base d'addestramento 
dell'Hampshire, è dovuta tor
nare a Londra senza aver con* 
eluso nulla. 

Al telefono è stato chiama* 
to uno dei periti che tuttavia 
non ha voluto fare il suo nome 
e si è limitato a dire che il la
voro procedeva e che di di' 
chiarazioni non era il caso di 
parlarne. «Forse in Italia nei 
prossimi giorni* ha detto. Su
bito dopo è giunta la voce, 
che tuttavia sembra attendibi
le, che la decrittazione delle 
due scatole nere fosse stata 
terminata. Quel che è certo, a 
questo punto, è che qualun
que sia il risultato raggiunto I 
periti lo consegneranno al 
dottor Del Franco il magistra
to di Como che indaga sulla 
sciagura che è costatata vita a 
37 persone. 

Ma ecco la domanda cru

ciale un qualcosa di tangibile 
è stato provato? Qual è il mi
stero che la scatola nera rac
chiude? Sembrerebbe da 
escludere, visti i tempi ina
spettatamente lunghi, comun
que che Crash e Voice Recor
der non abbiamo in qualche 
modo «parlatoli. Lo hanno fat
to in modo tale da fugare ogni 
dubbio? Vedremo. Anche se è 
lecito, per la difficoltà delle 
indagini, della delicatezza del
la questione e per il riserbo 
conseguente sospettare che 
una «zona d'ombra* ci sia. I 
periti infatti non sono dei giu
dici. Hanno messo insieme 
una serie di elementi razionali 
spetterà ora alla magistratura 
ricostruire col fosco scenario 
di giovedì sera, quei 14 minuti 
di volo normali e quei tragicis
simi e misteriosi 30 secondi 
finali e prendere decisioni 
conseguenti 

E probabile tuttavia che alla 
fine venga fuori non già una 
verità semplice ma una molto 
più composta. Dalla quale po
trebbero emergere responsa
bilità varie: da un difetto di 
manutenzione, ad una avana 

Al termine, nel prato della Rocca parlerà Natta 

Una lunga marcia per la pace 
domenica ad Assisi 
Domenica nuova manifestazione per la pace. Con 
Alessandro Natta i comunisti marceranno da Santa 
Maria degli Angeli ad Assisi. Al centro della mobili
tazione Hmpegno per il ritiro delle navi dal Golfo 
Persico e per la firma dell'accordo Usa-Urss per lo 
smantellamento dei missili nucleari in Europa. La 
manifestazione si concluderà alla Rocca di Assisi 
con un intervento del segretario generale del Pei. 

FRANCO ARCUTI 

M PERUGIA. I comunisti, Il 
popola umbro domenica 25 
otiobre torneranno a marcia
re per la pace sulla strada che 
congiunge Santa Maria degli 
Angeli ad Assisi, già meta di 
molte altre manifestazioni pa
cifiste. Con loro, alla testa del 
corteo, ci sarà anche il segre
tario generale del Pei Alessan
dro Natta. 

Perchè di nuovo Assisi, per
chè di nuovo una marcia? Ne
gli anni passati già molte altre 
Furono le marce organizzate e 
dal movimento pacifista e dal 
partito comunista. Da quella 
del lontano 1961 organizzata 
da Aldo Capitini, alla più re
cente, quella grandiosa del 22 

ottobre del 1985 che vide la 
partecipazione di oltre cento
mila persone; per tutte l'obiet
tivo era quello di scongiurare 
al mondo il rischio di un con
flitto nucleare. Dopo ventan
ni sembra che finalmente, so-
pratuttto le due grandi super
potenze, abbiano capito che 
la strada per la pace non è più 
quella dell'equilibrio de) ter
rore, della deterrenza milita
re, ma quella del disarmo, In
nanzitutto quello nucleare. 

E dunque oggi è tempo di 
andare oltre in questa lotta. E 
tempo che gli uomini abbiano 
la capacità di radicare l'utopia 
nel progetto, e trasformare la 
speranza di un domani miglio

re In certezza. Questo è quan
to pensano gli organizzatori 
dell'Iniziativa. 

Oggi, di fronte all'intesa 
Usa-Urss, un evento di portata 
storica per la riduzione dei 
missili a meato e breve raggio 
con testate nucleari, è davve
ro inrampreqsibje, campi l i 
politici italiani parlino di que
sto risultato come di una vitto
ria di chi decise di installarli 
quei missili, anche in Italia a 
Comiso. È invece vero che ha 
vinto «l'utopia del movimento 
pacifista». Hanno vinto le de
cine di migliaia di persone 
che con caparbietà in questi 
anni hanno lottato pacifi
camente, hanno manifestato 
nelle piazze, hanno gridato la 
loro volontà di pace-

Ma se oggi i comunisti ritor
nano ad Assisi è perché la 
strada verso la pace è ancora 
in salita. Prova ne sia l'incan
descente situazione nel Golfo 
Persico, dove anche le nostre 
navi rischiano un coinvolgi
mento diretto in un conflitto 
militare, per quanto il governo 
insiste a dire che «la nostra è 
una missione di pace». 

Con la marcia del 25 otto
bre i comunisti intendono n-
badire, per l'ennesima volta, 
la necessità di un ritiro imme
diato delle navi italiane dalle 
acque del Golfo. 

E ad Assisi si toma anche 
nel segno di un'altra grande 
manifestazione, quella del 
1983 con Enrico Berlinguer 
quando il leader comunista 
dalla rocca della città di San 
Francesco lanciò un preciso 
appello, oggi quanto mai at
tuale: «Trattino gli Stati, parli
no i popoli». 

L'iniziativa di domenica 
prossima, che non vuole esse
re soltanto la marcia dei co
munisti, ma andare oltre e 
coinvolgere tutti quelli che in
tendono lottare per la pace,si 
svolgerà in diverse fasi: il con
centramento è previsto per le 
9 a S. Maria degi Angeli; la 
partenza del corteo alla volta 
di Assisi per le 10; i'amvo alla 
rocca di Assisi e quindi i di
scorsi conclusivi alle 12. Alla 
marcia saranno presenti dele
gazioni dei comitati regionali 
del Pei di altre regioni e una 
delegazione della Direzione 
nazionale del Pei. 

Il ministro Gunnella a Bolzano 

«Vertenza altoatesina? 
Chiusa entro Fanno» 
È arrivato sorridente e visibilmente soddisfatto netta 
regione Trentino Alto Adige il ministro degli Affari re
gionali Aristide Gunnella, dopo che nella serata di lune
dì il governo aveva varato otto norme di attuazione 
dello statuto speciale di autonomia pronte da anni ma 
mai formalmente licenziate, malgrado nelle apposite 
commissioni fossero state approvate, sia pure con mag
gioranze più o meno risicate. 

XAVER ZAUBERER 

• • BOLZANO Proprio su una 
delle otto norme si era svilup
pata una battaglia comune da 
parte della Regione e delle 
due Province autonome di 
Trento e di Bolzano; quella in 
cui il governo aveva introdot
to, rispetto at testo approvato 
dalle commissioni, due riferi
menti espressi al potere di in
dirizzo e coordinamento da 
parte dello Stato. Regione e 
Province autonome l'hanno 
spuntata e il riferimento è sta
to tolto, anche se il ministro 
Gunnella ha precisato: «Il go
verno esercitando quel potere 
adempie ad un dovere costitu
zionale, ma poiché, nel caso 
specifico, non c'era la volontà 
di limitare 1 poteri autonomi di 
provincia e regione, ma solo 
di riaffermare un principio, i 

riferimenti sono stati stralciati 
nel testo licenziato». Ma nem
meno questa interpretazione 
è andata a genio alla Svp II 
presidente della giunta pro
vinciale di Bolzano, Silvius 
Magnago, leader del partito 
sudtirolese, ha detto, infatti, di 
essere «soddisfatto atl'80%». 

Quanto alla definizione del
la vertenza altoatesina, Il mini
stro Gunnella si è detto certo 
che entro l'anno sì avrà il varo 
delle residue norme dì attua
zione, in particolare quella 
sull'uso della lingua in tribuna
le e nei procedimenti di poli
zìa. Ed ha aggiunto che «se 
qualcuno ponesse ancora 
ostacoli pretestuosi, non legìt
timamente fondati, non fareb
be gli Interessi delie popola
zioni». 

Ma Magnago è stato Indiret
tamente polemico nei con
fronti del ministro del quale 
ha giudicato la visita in Alto 
Adige come un «apprezzabile 
segno di interesse», aggiun
gendo subito, tuttavia, che 
«per migliorare il clima politi
co in Alto Adige non basta 
una visita, ma servono fatti 
concreti». Si vedrà - ha prose
guito - se si vareranno le nor
me mancanti e da ciò dipen
derà il miglioramento del cli
ma-

Anche per quanto riguarda 
la chiusura della vertenza en
tro l'anno Magnago ha gettato 
acqua sul fuoco dell'entusia
smo del ministro: «Non sono 
ottimista come altri - ha detto 
- se sì vuol chiudere bene, se 
si chiude mate - e cioè senza 
l'assenso della Volkspartei 
ndr. - non si risolve il proble
ma politico, ma si attua solo 
un adempimento formale nei 
confronti di quanto previsto 
dal due documenti votati dalla 
Camera» (di contro cui la Svp 
mantiene la sua opposizione). 

In serata il ministro ha con
cluso a Bolzano una consulta
zione con i rappresentanti di 
tutti i partiti. Questa mattina, a 
conclusione della visita, terrà 
una conferenza stampa. 

Emilio De Rose 

Vincenzo Semìnara, l'uomo che nella sciagura di Como ha perso la 
moglie e due figlie 

del sistema antighiaccio o del 
motore medesimo e magari a 
una leggerezza dei piloti. Il 
tutto avrebbe causato quell'e
mergenza progressiva che in 
pochissimi secondi ha man
dato il «Colibrì" in stallo e in 
caduta libera verso le monta
gne del lago di Como. 

Sarebbe una verità salomo
nica e amara, è vero. Ma è 
anche possìbile che le cose 
siano andate proprio così. 

Viceversa una sentenza 
drastica del tipo la colpa è 
di.., porterebbe il mercato 

aeronautico a una mezza rivo
luzione. Magari con gli Atr-42: 
fermi in tutto II mondo in atte
sa che venga trovato il difetto-
originario e con la concorren
za internazionale che incalza. 
Oppure con una grande diffi
denza, se si appurano respon
sabilità dell'Ali e dei piloti,, 
verso la compagnia dì bandie
ra italiana. 

Il business è il business. E; 
chi è morto non può più parla
re avendo avuto l'unica colpa. 
di aver preso quel tragico vo
lo. 

Esposti anonimi: 
a Palermo 
saranno cestinati 
• • PALERMO Tutti gli espo
sti anonimi privi di riferimenti 
a «fatti specifici e concreti di 
sicura rilevanza penale» non 
saranno più presi in conside
razione dalla procura della 
Repubblica di Palermo. Lo ha 
stabilito con una circolare di
rena ai suoi sostituti il procu
ratore Salvatore Curii Giardina 
il quale, appena insediato, ha 
rilevato l'enorme mole dì let
tere anonime, per lo più gene
riche ed infondate, che quoti
dianamente giunge sia alla 
magistratura sia agli organi dì 
polizia giudiziaria. L'appro
fondimento delle informazio
ni contenute negli esposti 
anonimi, che affluiscono in 
procura con una media di 
3-4mila all'anno, comporta 
un'attività investigativa a largo 
raggio, dispersiva e priva di ri
sultati processuali apprezzabi
li. Allo scopo di evitare «l'inta
samento degli uffici» e degli 
apparati investigativi, il procu
ratore Curti Gìardina ha per
ciò disposto che vengano pre
si in esame soltanto quegli 
esposti «che consentano una 
investigazione mirata e non 
semplicemente rìcognitiva». 
Mentre saranno cestinate, 

con un semplice provvedi
mento amministrativo, le de
nunce anonime ed apocrife di 
contenuto generico che accu
sano una «generalità indistinta 
di persone» e riferiscono «si
tuazioni infondate» oppure 
sono una «chiara espressione 
di malevolenza o di ritorsio
ne». 

Nella circolare del procura
tore si fa anche riferimento ad 
un analogo indirizzo seguito 
dal Consiglio supenore della 
magistratura nella valutazione 
di esposti anonimi a canco dì 
magistrati. Il dottor Curii Gìar
dina osserva, inoltre, che il 
problema degli esposti anoni
mi è stato già sollevato nella 
relazione di apertura dell'an
no giudiziario dal procuratore 
generale presso la Cassazio
ne. 

•Eliminare immediatamen
te esposti senza fondamento 
- ha osservato il sostituto pro
curatore Alberto Di Pisa -
consentirà al magistrato di 
concentrare il proprio impe
gno sui fatti che meritano un 
interesse investigativo. La cir
colare intende inoltre costitui
re un invito a chi scrive lettere 
anonime di riferire circostan
ze precise evitando di sparge
re, con insinuazioni e illazioni, 
sospetti generalizzati». 

Il «ritiro» degU Atr 42 

Polemiche sulla decisione: 
«Le altre compagnie 
continuano ad usarli» 
(•* ROMA. Della sciagura 
dell'Air 42 dell'Ali si discuterà 
nella prossima sessione del 
Parlamento europeo, a partire 
dal 26 ottobre prossimo. L'eu-
roparlamentare comunista 
Angelo Carossino ha chiesto 
infatti che la Commissione 
esecutiva della Cee si affian
chi alle autorità nazionali nel
le indagini sull'incidente. I ri
sultati dell'inchiesta potreb
bero così contribuire a rende
re più sicun i trasporti aerei 
nell'intera comunità. 

Ma sulla sicurezza dell'Atr 
42 c'è chi non nutre alcun 
dubbio; un rappresentante 
della società che lo costrui
sce, formata dalla francese 
Aerospatiale e dall'Aeritalia, 
ha dichiarato ieri a Parigi che 
nessun'altra compagnia del 
mondo ha deciso di seguire 
l'esempio dell'Alitata e del-
l'Atl. vale a dire la momenta
nea messa a lem del bltur-
boelica. Il responsabile della 
società ha tenuto a sottolinea
re che .fino ad oggi non si è 
mai avuto alcun incidente, do
vuto al ghiaccio, che fosse im
putabile alla meccanica del
l'aereo». Un diretto appoggio 
a questa tesi viene dall'ammi
nistratore delegato della so
cietà aerea tedesca «Nuer-
nberger Flugdienst. (Nfd) di 
Norimberga, il quale cosi ha 
commentato la decisione 
dell'Alitata: .Finché i produt
tori dell'aereo Atr 42 non 
esprimeranno anche il più pic
colo dubbio sulla sicurezza 

tecnica del velivolo, noi segui
tiamo a utilizzarlo sulle nostre 
rotte». GII Atr 42 della Nfd so
no In servizio tra Norimberga, 
Hannover ed Amsterdam. 

Anche in Italia il futuro di 
questo tipo di aerei desta po
lemiche. L'Alisarda, proprieta
ria della società Avljnova alla 
quale il ministero dei Trasporti 
ha chiesto di fermare gli Atr 
42, ha inviato a Mannlno un 
telegramma chiedendogli il 
perché della richiesta e quale 
saia la durala del provvedi
mento. «Se si hanno elementi 
per ritenere l'Incidente grave 
anche per gli altri velivoli del
lo stesso tipo - commenta l'A-
lisarda - allora sarà opportu
no comunicarlo anche alle 
compagnie straniere, alcune 
delle quali, come Air Linoni, 
operano anche su scali italiani 
(Milano e Torino).. Secondo 
la società dell'Aga Khan Ka-
rim, .non si deve dimenticare 
che l'Atr vola tra l'altro con la 
Flnnalr in condizioni di bassa 
temperatura molto più gravi di 
quelle italiane». Alisarda ai 
preoccupa per .il grave danno 
economico» che il ritiro degli 
Atr 42 sta procurando. Ma da 
Como II procuratore Mario 
Del Franco, che ha ricevuto 
ieri da Londra solo comunica-
rioni ulllciose, ribadisce che 
«l'interesse pubblico ali* tute
la della sicurezza del traspor
lo prevale sul segreto Istruito-
rio». Perciò « e saranno adot
tati del provvedimenti vorrà 
dire che dalle Indagini sono 
emersi elementi che giustifi
cano misure d'urgenza». 

A Caltanissetta 
gli avvocati 
cessano lo sciopero 
•a l CALTANISSETTA L'as
semblea straordinaria degli 
avvocati di Caltanissetta ha 
deciso di sospendere l'asten
sione dalle udienze, iniziata il 
cinque ottobre scorso in se
gno di protesta per le disfun
zioni degli uffici giudiziari del 
distretto. L'agitazione aveva 
provocato, tra l'altro, il rinvio 
dell'apertura del processo per 
l'agguato di Pizzolungo con
tro il giudice Palermo, che 
causò la motte di una donna e 
dei suoi due figlioletti. 

La decisione degli avvocati 
nisseni è stata assunta dopo 
alcune misure decise dal mini
stro della Giustizia Vassalli, al 
quale si era rivolto nei giorni 
scorsi il Consiglio superiore 
della magistratura. 

Il guardasigilli ha disposto 
la sospensione di tutti i trasfe
rimenti di magistrati degli uffi
ci giudiziari di Caltanissetta fi
no a quando non sarà stata 

assicurata la loro sostituzione. 
Altri provvedimenti sono «in 
corso di attuazione», in accor
do con il Cam. Tra questi la 
richiesta di due nuove unità 
nell'organico del tribunale 
nlsseno e la copertura di patti 
vacanti ai vertici dell* Corte 
d'appello. Il miniatro Vassalli 
si è dichiarato infine disponi
bile per ulteriori misure di raf
forzamento che dovessero es
sere utilmente segnalate. 

Proprio nei giorni scorsi I* 
magistratura nlssena era salita 
alla ribalta dopo I* decisione 
dello stesso Vassalli di chiede
re al Csm il trasferimento, per 
ragioni disciplinari, del prèsi-
dente di sezione dell* Cor)* 
d'appello doti. Sebastiano Pa
lane. Si batta del magistrato 
che aveva condotto l'Inchie
sta sull'assassinio del giudice 
Rocco Ottonici. A Palane si 
addebita di aver perseguito 
penalmente alcuni colleghi, 
poi prosciolti. 

^ — ~ ^ ~ " " — L'inchiesta del giudice Palma ad una svolta? 

L'affare delle «carceri d'oro» 
Voci di arresti, bufera nel Psdi 

•*• ROMA. Settecentottanta 
miliardi per 13 supercarceri. 
Fatti i conti, una spesa di quasi 
250 milioni a posto-detenuto. 
Lavori affidati a trattativa pri
vata mentre il governo (l'ulti
mo Craxl) era già dimissiona
rio. Primo attore dell'intera vi
cenda, l'allora ministro ai La
vori pubblici: Franco Nicolaz-

E noto ormai come «lo 
scandalo delle carceri d'oro» 
(su di esso indaga la Procura 
della Repubblica di Roma). 
Un "affaire" dai contorni fatti
si ben definiti e che sta produ
cendo effetti (e altn ne pro
durrà) su almeno ire fronti. 
Quello del governo: oggi Vas
salli, di fronte alla commissio
ne Giustizia del Senato, do
vrebbe chiudere definitiva
mente la vicenda, sconfessan-

«Non h o mai chiesto al ministro D e Rose di dimet
tersi e, per quel c h e s o , non c 'è alcuna iniziativa 
giudiziaria». Nicolazzi smentisce cos i la ridda di 
voci intorno a quello c h e è ormai noto c o m e lo 
«scandalo del le carceri d'oro». Ma ieri, a Monteci
torio, è rimbalzata la notizia (poi smentita) dell'ar
resto di alcuni funzionari del ministero del U.Pp. 
Vassalli sta per bloccare definitivamente l'affare. 

FEDERICO OEREMICCA 

do l'operato di Nicolazzi e 
chiedendo all'attuale ministro 
del Lavori pubblici. De Rose, 
di riavviare da capo le proce
dure dell'affidamento dei la
vori. Quello giudiziario: l'in
chiesta del giudice romano 
Palma pare essere ormai vici
na ad un approdo, e già ieri 
Montecitono è stato scosso 
dalla notizia (poi smentita) 
dell'arresto di alcuni funzio
nari del ministero, tra i quali il 
capo di gabinetto, Dì Palma. 
Quello del Psdi la vicenda 
starebbe determinando un 
terremoto nei vertici socialde-
mocraiit i. dove sarebbe in at
to un braccio di ferro tra Nico
lazzi e De Rose (quest'ultimo 
per anni segretario particolare 
del leader Psdi) ed una conse
guente ndistnbuzione degli 
assetti interni. 

Ieri un quotidiano romano 
ha informato che Nicolazzi 
avrebbe addirittura chiesto a 
De Rose di dimettersi dal mi
nistero e che questi, per tutta 
risposta, avrebbe "scaricato" 
un paio di suoi collaboratori 
(legali a Nicolazzi) e avviato 
una più complessiva operazio
ne di "sganciamento" dal se
gretario tentando l'avvicina
mento a esponenti della mi
noranza interna e, soprattutto, 
a Carlo Vizzini. 

La risposta di Franco Nico
lazzi alla girandola dì voci non 
si è fatta attendere: «Non ho 
mai invitato il ministro dei La
vori pubblici a dimettersi», an
che perché, fa notare malizio
samente, «i rapporti nel gover
no sono di competenza del 
presidente del Consiglio». 
Una nota dell'ufficio stampa 

socialdemocratico, inoltre, 
avverte che «mai come in que
sti giorni il segretario del Psdi 
può contare sulla più comple
ta e leale collaborazione dei 
gruppo dirigente». Tutto tran
quillo, dunque, in casa social
democratica? Tutto sereno 
nonostante la possibile esplo
sione di uno scandalo che po
trebbe avere effetti disastrosi 
su un partito già in gravissime 
difficoltà? Difficile crederlo. 
Carlo Vizzim. ministro dei Be
ni ambientali, lascia però in
tendere che sarebbe così. 
Della equivoca vicenda delle 
•carceri d'oro», assicura, non 
intende fare strumento di bat
taglia politica interna. «Se in 
un momento come questo -
spiega - aprissimo uno scon
tro tra di noi, daremmo all'e
sterno l'impressione dì una 
casa che vien giù a pezzi. Cer
to, il disorientamento per que
sta vicenda è notevole: il par
tilo mi pare un po' come un 
pugile che, colpito due o tre 
volte a freddo, non riesce a 
organizzare una risposta. Per 
quel che mi riguarda, il pro
blema è di tornare a far politi
ca con dignità, con il massimo 
di dignità». Vuol dire, cioè, 
che fino a questo punto Nico
lazzi si è mosso con poca di

gnità? Cario Vizzini non ri
sponde. Però, ancora • pro
posito delle «carceri d'oro», 
aggiunge una notazione che 
suona polemica: «Su questa 
storia forse sarebbe stato me-

Slio giocare d'anticipo. Impe-
ire, cioè, che fosse Vassalli a 

mettere la parola fine a questa 
vicenda stabilendo che si ri
parta da capo». 

E che si riparta da capo -
che cioè venga annullato l'at
to con il precedente affida
mento dei lavori, approdando 
ad una procedura, diciamo 
cosi, meno disinvolta * è cosa 
che dovrebbe esser sancita 
oggi al Senato, dove la com
missione giustizi* discuterà la 
questione, in buona sostanza, 
verrebbe negato il parere fa
vorevole alle scelte * suo tem
po compiute da Nicolazzi. Da 
parte sua Emilio De Rose -
stretto, da un lato, dal suo se
gretario che non vorrebbe ce
dimenti sulla questione e, dal
l'altro, dall'oggettiva difficoltà, 
a difendere un provvedimento 
più che discutibile - De Rose 
per ora tace. L'unica e o a che 
il ministro tiene a far sapere è 
che «non ha allontanato dalla 
propria segreteria e dal pro
prio gabinetto nessuna perso
na». E che tutti godono «detta 
completa fiducia.. 
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